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ItaliaOggi pubblica il
testo del decreto legge re-
cante «Misure urgenti in
materia di organizzazio-
ne e funzionamento della
pubblica amministrazio-
ne» approvato dal gover-
no il 29 dicembre 2005

ART ICOLO 1

(Strumenti di semplificazione
e qualità, nonché 

di monitoraggio e valutazione,
della regolazione)

1. L’attività di indirizzo e la
guida strategica delle politiche
di semplificazione e di qualità
della regolazione, anche ai sen-
si della legge 28 novembre 2005,
n. 246, sono attribuite a un co-
mitato interministeriale di indi-
rizzo (di seguito nominato comi-
tato), presieduto dai presidente
del consiglio dei ministri o dal
ministro per la funzione pubbli-
ca da lui delegato. I componenti
del comitato sono individuati con
decreto del presidente del consi-
glio, su proposta del ministro
della funzione pubblica. Posso-
no essere invitati a partecipare
a riunioni del comitato, secondo
l’oggetto della discussione, altri
componenti del governo, espo-
nenti di autorità regionali e lo-
cali e delle associazioni di cate-
goria.

2. Il comitato predispone, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, un
piano di azione per il persegui-
mento degli obiettivi del gover-
no in tema di semplificazione, di
riassetto e di qualità della rego-
lazione per l’anno successivo. Il
piano, sentito il Consiglio di sta-
to, è approvato dal consiglio dei
ministri e trasmesso alle came-
re.

3. Il comitato verifica, duran-
te l’anno, lo stato di realizzazio-
ne degli obiettivi, che viene reso
pubblico ogni sei mesi. Inoltre il
comitato:

a) svolge funzioni di indirizzo,
di coordinamento e, ove neces-
sario, di impulso delle ammini-
strazioni dello stato nelle politi-
che della semplificazione, del
riassetto e della qualità della re-
golazione;

b) può richiedere un ap-
profondimento dell’esame delle
iniziative normative del governo
in caso di proposte che non ap-
paiano necessarie o giustificate
relativamente al rapporto tra co-
sti e benefici o alla coerenza con
gli obiettivi del piano di azione
annuale di cui al comma 5, an-
che avvalendosi degli strumenti
di cui all’articolo 14 della legge
28 novembre 2005, n. 246;

c) individua, assume e sostie-
ne iniziative non normative di
semplificazione, anche tramite
progetti di innovazione tecnolo-
gica o amministrativa, di comu-
nicazione e di formazione;

d) effettua, con le opportune
procedure di verifica di impatto,
il monitoraggio successivo del-
l’efficacia delle misure di sem-

plificazione introdotte e della lo-
ro effettiva applicazione, propo-
nendo, ove necessario, interven-
ti correttivi;

e) individua forme e modalità
stabili di consultazione con le or-
ganizzazioni rappresentative
degli interessi della società civi-
le, anche prevedendo, ove possi-
bile, in via elettronica forme di
pubblicizzazione di tale attività
e coordinando la consultazione
in via telematica di cui all’arti-
colo 18 della legge 29 luglio 2003,
n. 229, e all’articolo 55 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82.

4. Ai fini dell’attuazione delle
direttive e delle linee strategiche
dettate dal comitato, ciascun mi-
nistro individua un proprio re-
ferente per le politiche di sem-
plificazione e di qualità della re-
golazione, dandone comunica-
zione al comitato.

5. Ai sensi dell’articolo 2 della
legge 28 novembre 2005, n. 246,
e dell’articolo 2, comma 3, della
legge 29 luglio 2003, n. 229, il co-
mitato acquisisce indirizzi e pro-
poste nella materia della qualità
della regolazione e osservazioni
per l’adozione di strumenti co-
muni nell’ambito della confe-
renza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, con partico-
lare riguardo ai processi di sem-
plificazione, riassetto e codifica-
zione, analisi e verifica dell’im-
patto della regolazione, consul-
tazione, nonché alla individua-
zione di livelli minimi essenzia-
li di semplificazione dell’attività
di impresa che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio na-
zionale, corrispondenti a una mi-
sura massima di oneri burocra-
tici che lo stato e le regioni pos-
sono imporre in ciascun settore
di attività.

6. Il comitato si avvale del sup-
porto tecnico fornito dalla com-
missione di cui all’articolo 3,
comma 6-duodecies, del decreto
legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla

legge 14 maggio 2005, n. 80, de-
nominata «Commissione per la
semplificazione e la qualità del-
la regolazione». I componenti di
tale commissione durano in ca-
rica tre anni. Nello svolgimento
delle proprie competenze in ma-
teria normativa il comitato e la
commissione si avvalgono del di-
partimento degli affari giuridici
e legislativi della presidenza del
consiglio dei ministri. Per l’at-
tuazione delle deleghe di cui al-
l’articolo 14 della legge n. 246 del
2005 ci si può avvalere anche del
Consiglio di stato ai sensi del-
l’articolo 14, 2°, del regio decre-
to 26 giugno 1924, n. 1054, e in
tal caso non va acquisito il rela-
tivo parere previsto dall’articolo
17, comma 25, della legge 15
maggio 1997, n. 127, nonché dal-
l’articolo 20 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59. A tal fine la do-
tazione organica dei presidenti
di sezione del Consiglio di stato
è incrementata di una unità da
destinare alla relativa sezione
per gli atti normativi, assicu-
randosi l’invarianza della spesa
mediante la contestuale ridu-
zione di una unità nella dota-
zione organica dei consiglieri di
stato, ed è altresì costituita pres-
so la stessa sezione per gli atti
normativi una segreteria tecni-
ca, composta da un contingente
di 15 unità, individuate nel-
l’ambito delle amministrazioni
pubbliche e obbligatoriamente
poste in posizione di distacco.

7. All’articolo 3 del decreto leg-
ge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6-duodecies, dopo
le parole «da un numero massi-
mo di», la parola «venti» è sosti-
tuita dalla seguente: «trenta-
due»; e dopo le parole «dirigenti
delle amministrazioni pubbli-
che», sono aggiunte le seguenti
«esperti nelle materie economi-
che e statistiche»;

b) al comma 6-terdecies, dopo
le parole «e il funzionamento.» è

aggiunto il seguente periodo: «Le
professionalità amministrative
della segreteria tecnica della
commissione sono rinvenute,
ove possibile, all’interno delle
amministrazioni pubbliche, nel
limite numerico complessivo di
trenta unità. A tal fine si prov-
vede tramite comando, anche
contestualmente alla riorganiz-
zazione di strutture già operan-
ti per finalità analoghe e utiliz-
zando le corrispondenti dotazio-
ni finanziarie».

8. Il termine di cui all’articolo
14, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, è
prorogato di 60 giorni, limitata-
mente alla definizione dei mec-
canismi e degli strumenti di mo-
nitoraggio e valutazione dell’at-
tuazione delle indicazioni pro-
grammatiche e degli obiettivi de-
finiti da ciascun ministro, di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286, al fi-
ne di consentire l’adeguamento
di questi ultimi al sistema infor-
mativo messo a punto dal mini-
stro per l’attuazione del pro-
gramma di governo, sulla base
di linee guida emanate con de-
creto del presidente del consiglio
dei ministri.

9. Per l’implementazione del
sistema informativo e per la de-
finizione delle linee guida di cui

al comma 8, nonché per lo svol-
gimento delle ulteriori attività di
monitoraggio e valutazione del-
la regolazione e dei suoi effetti
con riguardo alla attuazione del
programma di governo e per i
conseguenti aspetti di comuni-
cazione istituzionale, nell’anno
2006 il ministro per l’attuazione
del programma di governo si av-
vale di un comitato tecnico isti-
tuito presso la presidenza del
consiglio dei ministri-diparti-
mento per l’attuazione del pro-
gramma di governo, presieduta
dal ministro o da un suo delega-
to e composta dal capo del di-
partimento degli affari giuridici
e legislativi della presidenza del
consiglio dei ministri, con fun-
zioni di vicepresidente, e da un
numero massimo di otto compo-

nenti scelti tra le ca-
tegorie di cui all’arti-
colo 3, comma 6-duo-
decies, del decreto leg-
ge 14 marzo 2005, n.
35, convertito, con
modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005,
n. 80. Il comitato tec-
nico si avvale di una
segreteria tecnica
composta di non più di
cinque unità di perso-
nale scelte anche tra
estranei alla pubblica
amministrazione.

10. La nomina dei
componenti del comi-
tato tecnico e della se-
greteria tecnica di cui
al comma 9 è disposta
con decreto del presi-
dente del consiglio dei
ministri o del mini-
stro per l’attuazione

del programma di governo da lui
delegato, che ne disciplina al-
tresì l’organizzazione e il fun-
zionamento. Nei limiti dell’au-
torizzazione di spesa di cui al
comma 11, con successivo decre-
to dello stesso ministro, di con-
certo con il ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabili-
ti i compensi spettanti ai pre-
detti componenti.

11. Per l’attuazione del com-
ma 7 è autorizzata la spesa mas-
sima di euro 600 mila per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e
2008. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, come
determinata dalla tabella C del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311;
dall’anno 2008 si provvede ai sen-
si dell’art. 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n.
468. Il ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio.

12. Per l’attuazione dei commi
9 e 10 è autorizzata la spesa mas-
sima di 650 mila euro per l’anno
2006, a valere sull’autorizzazio-
ne di spesa per l’anno 2006, di cui
all’articolo 1, comma 261, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

1-continua

È quanto prevede il decreto legge in materia di pubblica amministrazione approvato a fine anno

Un Grande fratello per i trasporti
Una centralina telematica collegherà tutti gli enti di controllo

DI ALESSANDRA RICCIARDI

Centralina telematica di controllo per la sicurezza
dei trasporti. L’agenzia per la sicurezza propo-

sta dal ministro Pietro Lunardi è stata accantonata,
davanti alle proteste per la mancata copertura fi-
nanziaria avanzate dal ministro dell’economia,
Giulio Tremonti. E così il consiglio dei ministri, che
giovedì scorso ha approvato il decreto legge sulla
pubblica amministrazione, ha optato per uno stru-
mento informatico di monitoraggio, a costo zero. È
una delle novità del decreto legge uscito dal consi-
glio, un plenum piuttosto acceso, che ha richiesto an-
che una sospensione per eliminare alcune norme e
inserirne altre. Il dl debutterà probabilmente già
giovedì prossimo al senato, per il percorso di conver-
sione in legge, per il quale restano a disposizione, tra
le due camere, una decina di sedute. La conversione
del dl, già si annuncia un emendamento governati-
vo a recupero delle norme stralciate dal cdm, sarà
tutt’altro che in discesa. 

Sul fronte della semplificazione amministrativa,
il dl proposto dal ministro della funzione pubblica,
Mario Baccini, prevede un comitato unico che va-
rerà ogni anno un piano antiburocrazia, coordinan-

do le attività dei vari dicasteri. Per ridurre il nume-
ro delle collaborazioni, queste potranno essere affi-
date a esperti esterni alla pubblica amministrazione
solo per esigenze straordinarie e occasionali. Ogni
collaborazione dovrà poi essere motivata e circoscrit-
ta per durata, oggetto e compenso.

Per i contratti a tempo determinato scatta l’obbli-
go di preventiva autorizzazione del governo, la stes-
sa procedura prevista per le assunzioni a tempo in-
determinato. Sempre restando nell’ambito del pub-
blico impiego, è fatto divieto alle amministrazioni di
creare, in presenza di vacanze di organico, situazio-
ni di soprannumerarietà di personale in aree funzio-
nali e dirigenziali. Sono poi prorogate al 2006 le au-
torizzazioni già concesse a fare assunzioni a tempo
indeterminato, assunzioni non ancora realizzate.
Prorogati di un anno anche i contratti a tempo de-
terminato della Croce rossa e l’entrata in vigore del-
la carta di identità elettronica. Per quanto riguarda
i trasporti, l’articolo 18 del dl prevede un sistema di
controllo delle informazioni sulla sicurezza e sulla
regolarità della circolazione, proveniente da tutti gli
en t i  prepos t i ,
presso il dicaste-
ro dei trasporti. 

Mario Baccini
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Le regioni in campo per i disabili
Invalidi esonerati da visite mediche se riconosciuta l’indennità

ItaliaOggi conclude la
pubblicazione del testo del
decreto legge recante «Mi-
sure urgenti in materia di
organizzazione e funzio-
namento della pubblica
amministrazione» appro-
vato dal governo il 29 di-
cembre 2005. La prima
parte è stata pubblicata su
ItaliaOggi di ieri

ARTICOLO 2

Modifiche al dlgs 30 luglio 1999,
n. 287

1. All’articolo 2, comma 6, del
decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 287, e successive modificazioni,
dopo le parole: «in base ai rispetti-
vi ordinamenti» sono aggiunte le
seguenti: «nonché tra persone in
possesso delle specifiche qualità
professionali richieste dall’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni”.».

ARTICOLO 3

Personale delle amministrazioni
dello  stato in posizione di

comando o fuori ruolo
1. Al fine di un più efficace e ra-

zionale utilizzo delle risorse uma-
ne in servizio, il personale non di-
rigente di ruolo delle amministra-
zioni dello stato in posizione di co-
mando o fuori ruolo, a esclusione
degli appartenenti alle forze ar-
mate e alle forze di polizia, è tra-
sferito, su domanda da presentar-
si entro 30 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, nei
ruoli delle amministrazioni dello
stato in cui presta servizio alla da-
ta del 30 settembre 2005, nei limi-
ti dei posti disponibili della dota-
zione organica complessiva, con
inquadramento  sul la  base
dell’anzianità di servizio nell’area
funzionale e posizione economica
corrispondente a quella possedu-
ta, salvo quanto disposto per i di-
pendenti del ministero degli affari
esteri dall’articolo 30, comma 2-
ter del dlgs 30 marzo 2001, n. 165.

2. A seguito delle procedure di
trasferimento di cui al comma 1,
le dotazioni organiche delle am-
ministrazioni di provenienza sono
contestualmente ridotte in misu-
ra pari alle unità di personale tra-
sferito e, conseguentemente, sono
trasferite le risorse finanziarie re-
lative al trattamento economico.
Limitatamente alla presidenza
del consiglio dei ministri, le proce-
dure di trasferimento comportano
anche una corrispondente ridu-
zione della dotazione organica
complessiva del personale di pre-
stito, di cui agli articoli 2 e 3 e alle
relative tabelle C e D del dpcm
dell’11/7/2003 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

3. Il personale non immediata-
mente trasferito per carenza di
posti disponibili in organico nelle
amministrazioni dove presta ser-
vizio permane nella posizione di
comando o fuori ruolo, previo as-
senso dell’interessato, fino al suc-

cessivo inquadramento a copertu-
ra di posti resisi disponibili in or-
ganico, con precedenza rispetto
alle procedure concorsuali.

4. Le disposizioni di cui ai com-
mi 1, 2 e 3 non comportano oneri
aggiuntivi a carico del bilancio
dello stato.

ARTICOLO 4

Monitoraggio sui contratti a
tempo determinato e la sommini-

strazione a tempo determinato
nelle pubbliche amministrazioni

1. All’articolo 35 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, dopo il
comma 4 inserire il seguente: «4-
bis. L’avvio delle procedure con-
corsuali mediante l’emanazione
di apposito decreto del presidente
del consiglio dei ministri di con-
certo con il ministro dell’economia
e delle finanze di cui al comma
precedente si applica anche alle
procedure di reclutamento a tem-
po determinato per contingenti
superiori alle cinque unità, inclusi
i contratti di formazione e lavoro,
e tiene conto degli aspetti finan-
ziari, nonché dei criteri previsti
dall’articolo 36.».

2. All’art. 36 del dlgs 30 marzo
2001, n. 165, dopo il comma 1 in-
serire i seguenti: «1-bis. Le ammi-
nistrazioni possono attivare i con-
tratti di cui al comma 1 solo per
esigenze temporanee ed eccezio-
nali e previo esperimento di pro-
cedure inerenti assegnazione di
personale anche temporanea,
nonché previa valutazione circa
l’opportunità di attivazione di
contratti con le agenzie di cui
all’art. 4, comma 1, lett. a), del
dlgs 10/9/2003, n. 276, per la som-
ministrazione a tempo determi-
nato di personale, ovvero di ester-
nalizzazione e appalto dei servizi.
1-ter. Le amministrazioni pubbli-
che trasmettono alla presidenza
del consiglio dei ministri - diparti-
mento della funzione pubblica e al
ministero dell’economia - diparti-
mento della ragioneria generale
dello stato, le convenzioni concer-
nenti l’utilizzo dei lavoratori so-
cialmente utili.».

ARTICOLO 5

Disposizioni urgenti relative alla

proroga dei contratti a tempo
determinato della Croce rossa

italiana
1. Al fine di assicurare l’espleta-

mento delle funzioni istituzionali,
possono essere prorogati per l’in-
tero anno 2006, a tutti gli effetti di
legge, i contratti a tempo determi-
nato stipulati dalla Croce rossa
italiana. Alla copertura del relati-
vo onere si provvede con le ordina-
rie dotazioni finanziarie della
Croce rossa italiana, senza ulte-
riori aggravi per le finanze pubbli-
che. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari che ne derivano sui
saldi di finanza pubblica, relativi
all’indebitamento e al fabbisogno,
si fa fronte mediante corrispon-
dente riduzione dell’importo com-
plessivo previsto al comma 33 del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266,
che è conseguentemente rideter-
minato in ..... milioni di euro.

ARTICOLO 6

Disposizioni di semplificazione
per gli adempimenti amministra-
tivi per le persone con disabilità
1. Le regioni adottano disposi-

zioni dirette a semplificare e unifi-
care le procedure di accertamento
sanitario di cui all’articolo 1 della
legge 15 ottobre 1990, n. 295, per
l’invalidità civile, la cecità, la sor-
dità, nonché quelle per l’accerta-
mento dell’handicap e dell’handi-
cap grave di cui agli articoli 3 e 4
della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e successive modificazioni, effet-
tuate dalle apposite commissioni
in sede, forma e data unificata per
tutti gli ambiti nei quali è previsto
un accertamento legale.

2. All’articolo 399 del decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297, al
comma 3, dopo le parole «si appli-
ca al personale di cui all’articolo
21 della legge 5 febbraio 1992, n.
104» è aggiunto il seguente perio-
do: «, e al personale di cui all’arti-
colo 33, comma 5 della medesima
legge.».

3. Il comma 2 dell’articolo 97
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è sostituito dal seguente: «2. I
soggetti portatori di menomazioni
o patologie stabilizzate o ingrave-
scenti che abbiano dato luogo al
riconoscimento dell’indennità di
accompagnamento sono esonerati
da ogni visita medica finalizzata

all’accertamento della permanen-
za della minorazione civile o
dell’handicap. Con decreto del mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il ministro del-
la salute, sono individuate, senza
ulteriori oneri per lo stato, le pato-
logie e le menomazioni rispetto al-
le quali sono esclusi gli accerta-
menti di controllo e di revisione ed
è indicata la documentazione sa-
nitaria, da richiedere agli interes-
sati o alle commissioni mediche
delle Aziende sanitarie locali qua-
lora non acquisita agli atti, idonea
a comprovare la minorazione».

ARTICOLO 7

Monitoraggio dell’attuazione
della legge 12/3/1999, n. 68
1. Al fine di verificare la corret-

ta e uniforme applicazione della
legge 12 marzo 1999, n. 68, le am-
ministrazioni pubbliche, chiama-
te a dare attuazione alle disposi-
zioni in materia di collocamento
obbligatorio, sono tenute a comu-
nicare semestralmente e comun-
que entro il 31 dicembre di ogni
anno, alla presidenza del consiglio
dei ministri - dipartimento della
funzione pubblica - l’elenco del
personale disabile collocato nel
proprio organico e le assunzioni
relative effettuate nell’anno e pre-
viste nell’ambito della program-
mazione triennale dei fabbisogni.

ARTICOLO 8

Creazione del Comitato nazionale
italiano permanente per il

microcredito
1. Per consentire lo sviluppo dei

programmi di microfinanza, in
conformità a quanto previsto
dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite nelle risoluzioni n.
53/l98, n. 58/221 e n. 58/488, il Co-
mitato nazionale italiano per il
2005 Anno internazionale del mi-
crocredito è trasformato nel Co-
mitato nazionale italiano perma-
nente per il microcredito, senza
oneri aggiuntivi per l’erario.

ARTICOLO 9

Agevolazione della mobilità
volontaria

1. Per agevolare l’attuazione del
previo esperimento delle procedu-

re di mobilità e la razionale distri-
buzione dei dipendenti tra le pub-
bliche amministrazioni, il diparti-
mento della funzione pubblica
può istituire, senza oneri aggiun-
tivi a carico dell’erario, una banca
dati informatica, ad adesione vo-
lontaria, finalizzata all’incontro
tra la domanda e l’offerta di mobi-
lità.

ARTICOLO 10

Disposizioni urgenti 
in materia di segretari comunali

e provinciali
1. All’articolo 10-bis del decreto

legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito in legge 2 dicembre
2005, n. 248, al comma 3, le paro-
le «di cui all’articolo 3-ter del de-
creto legge 28 maggio 2004, n.
136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 luglio 2004, n. 186,
già in posizione di disponibilità ai
sensi dell’articolo 101 del Testo
unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, alla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto»
sono sostituite dalle seguenti: «in
disponibilità ai sensi dell’articolo
101 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267,».

2. All’articolo 40 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente
comma: «2-bis. Per i segretari co-
munali e provinciali è stabilita
una disciplina distinta nell’ambi-
to del contratto collettivo di com-
parto. L’Aran ammette alle trat-
tative le organizzazioni rappre-
sentative del comparto ai sensi
dell’articolo 43 del presente decre-
to e le organizzazioni sindacali
rappresentative dei segretari co-
munali e provinciali.».

ARTICOLO 11

Modifica all’articolo 6 del dlgs 30
marzo 2001, n. 165

1. All’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: «Nell’indivi-
duazione delle dotazioni organi-
che, le amministrazioni non pos-
sono determinare, in presenza di
vacanze di organico, situazioni di
soprannumerarietà di personale,

DI SARA MONETA CAGLIO

Regioni in campo per semplificare gli
adempimenti amministrativi per le per-

sone con disabilità quali invalidità civile,
cecità, sordità, nonché quelle per l’accerta-
mento dell’handicap. Ovvero, i soggetti por-
tatori di  menomazioni o patologie stabiliz-
zate che abbiano dato luogo al riconosci-
mento dell’indennità di accompagnamento
sono esonerati da ogni visita medica fina-
lizzata all’accertamento della permanenza
della minoranza civile o dell’handicap. È
una delle novità contenute nel testo del de-
creto legge recante «Misure urgenti in mate-
ria di organizzazione e funzionamento in
materia di pubblica amministrazione» ap-
provato dal governo il 29 dicembre 2005. La
prima parte del testo è stata pubblicata su

ItaliaOggi di ieri. 
Il dl dà anche attuazione alle disposizio-

ni in materia di collocamento obbligatorio
da parte delle amministrazioni pubbliche,
che devono darne comunicazione semestral-
mente alla presidenza del consiglio dei mi-
nistri.  Altra novità, il Comitato nazionale
italiano permanente per il microcredito so-
stituisce, senza oneri aggiuntivi per l’erario,
il Comitato nazionale italiano per il 2005
(Anno internazionale del microcredito). Lo
scopo: o sviluppo dei programmi di micro-
finanza. Il decreto, ancora, dà l’ok alla tra-
sformazione dei contratti di formazione e la-
voro già prorogati presso l’Inpdap, l’Inps e
l’Inail in contratti a tempo indeterminato,
da destinare agli uffici con maggiori caren-
ze di organico. Modifiche, poi, per quel che
riguarda la reggenza di uffici dirigenziali

non generali, conferita dal ministero per i
beni e le attività culturali, a personale par-
ticolarmente qualificato; ciò al fine di con-
sentire la continuità dell’azione ammini-
strativa nel caso di temporanea indisponi-
bilità di dirigenti da preporre ai citati uffi-
ci. Disposizioni urgenti arrivano per l’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato e riguardano il ruolo organico dell’Au-
torità, integrato di sette unità da assumere
attraverso selezione pubblica. Non manca-
no infine norme in materia di energia elet-
trica, gestione dei diritti da parte di Cine-
città Holding spa, magistratura ordinaria
e rinnovo del Csm, agevolazioni finanziarie
per il Comitato atlantico italiano, l’Isfol, il
Centro per la documentazione e valorizza-
zione delle arti contemporanee. (riproduzio-
ne riservata)
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Un taglio alle collaborazione negli  uffici pubblici
anche temporanea, nell’ambito
dei contingenti relativi alle singo-
le posizioni economiche delle aree
funzionali e di livello dirigenziale.
Ai fini della mobilità collettiva le
amministrazioni effettuano an-
nualmente rilevazioni delle ecce-
denze di personale su base territo-
riale per categoria o area, qualifi-
ca e profilo professionale».

ARTICOLO 12

Proroga assunzioni autorizzate
1. «Le assunzioni autorizzate

per l’anno 2005 con dpr 6 settem-
bre 2005, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 221 del 22 settem-
bre 2005, possono essere effettua-
te entro il 30 aprile 2006. Le as-
sunzioni di cui all’articolo 1, com-
ma 98, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, relative all’anno
2005, possono essere effettuate
entro sei mesi dalla data di pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale
dei decreti ivi previsti».

ARTICOLO 13

Contratti di collaborazione
1. Al fine di ridurre il numero

delle collaborazioni coordinate
continuative nelle pubbliche am-
ministrazioni, all’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, il
comma 6 è sostituito dai seguenti:

«6. Per esigenze cui non possono
far fronte con personale in servi-
zio, le amministrazioni pubbliche
possono conferire incarichi indivi-
duali, con contratti di lavoro auto-
nomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa, a
esperti di provata competenza in
presenza dei presupposti di segui-
to specificati:

a) l’oggetto della prestazione
deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento
all’amministrazione conferente e,
altresì, corrispondere a obiettivi e
progetti specifici e determinati;

b) l’amministrazione deve ave-
re preliminarmente accertato
l’impossibilità oggettiva di utiliz-
zare le risorse umane disponibili
al suo interno;

c) l’esigenza deve essere di na-
tura temporanea e richiedere pre-
stazioni altamente qualificate;

d) devono essere preventiva-
mente determinati durata, luogo,
oggetto e compenso della collabo-
razione.

7. Con appositi regolamenti, da
trasmettere al dipartimento della
funzione pubblica, le amministra-
zioni definiscono procedure com-
parative per il conferimento degli
incarichi di collaborazione.

8. Le disposizioni di cui al com-
ma 6 costituiscono norme di prin-
cipio per l’attribuzione degli inca-
richi di cui all’articolo 110, comma
6, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.».

ARTICOLO 14

Priorità nelle assunzioni 
per l’anno 2006

1. All’articolo 1, comma 97, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo la lettera h) è aggiunta la se-
guente: «i) la trasformazione dei
contratti di formazione e lavoro
già prorogati presso l’Inpdap, l’In-

ps e l’Inail in contratti a tempo in-
determinato, da destinare agli uf-
fici con maggiori carenze di orga-
nico.».

ARTICOLO 15

Trattenimento in servizio
dei dirigenti di prima fascia

1. Limitatamente alla presi-
denza del consiglio dei ministri e
ai ministeri l’articolo 1, comma
99, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, non si applica ai dirigenti
di prima fascia dei ruoli di cui
all’articolo 23 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e alle fi-
gure equiparate a condizione che
si sia provveduto a dare attuazio-
ne alla disposizione di cui all’arti-
colo 1, comma 93, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e che l’ac-
cesso alla posizione dirigenziale
apicale avvenga con le modalità
previste dall’articolo 23 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, o, comunque, in base a dispo-
sizioni normative che facciano di-
pendere tale accesso dallo svolgi-
mento delle funzioni superiori per
un determinato numero di anni.

ARTICOLO 16

Modifiche al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165

1. Al decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 1-bis,
dopo le parole «il personale volon-
tario di leva» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché del personale di
livello dirigenziale dei ruoli della
presidenza del consiglio dei mini-
stri e dei ruoli speciali tecnico-am-
ministrativi del personale diri-
genziale della protezione civile.»;

b) all’articolo 19, comma 6, il se-
condo periodo è sostituito dal se-
guente: «La durata di tali incari-
chi, comunque, non può essere in-
feriore a tre anni né eccedere il
termine di cinque anni.».

ARTICOLO 17

Reggenza di uffici dirigenziali
non generali

1. Allo scopo di consentire la
continuità dell’azione ammini-
strativa, il ministero per i beni e le
attività culturali, nel caso di tem-
poranea indisponibilità di diri-
genti da preporre agli uffici diri-
genziali non generali di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto del presiden-
te della repubblica 8 giugno 2004,
n. 173, può conferire, nei limiti di
cui all’articolo 1, comma 116, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
la reggenza di tali uffici a persona-
le particolarmente qualificato ap-
partenente all’area funzionale
C3, come individuata nel contrat-
to collettivo nazionale di lavoro -
comparto ministeri. L’incarico di
reggenza non può superare la du-
rata di 12 mesi ed è rinnovabile

una sola volta. All’incarico così at-
tribuito non si applica l’articolo
2103 del codice civile.

ARTICOLO 18

Strumenti informativi per 
la sicurezza dei trasporti

1. Ferme restando le competen-
ze, anche in ordine al coordina-
mento tecnico-operativo, della
presidenza del consiglio dei mini-
stri - dipartimento per la protezio-
ne civile, nonché del ministero
dell’interno, è istituito presso il
ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, senza ulteriori oneri
a carico del bilancio dello stato e
comunque avvalendosi delle
strutture esistenti e delle risorse
già stanziate, un sistema di con-
trollo e monitoraggio delle infor-
mazioni inerenti alla sicurezza e
alla regolarità della circolazione
stradale e dello svolgimento dei
servizi di trasporto, da realizzarsi
mediante il continuo interscam-
bio di dati grazie alla connessione
stabile, in via telematica, dei cen-
tri di controllo, delle sale operati-
ve e delle strutture apposite esi-
stenti presso le pubbliche ammi-
nistrazioni, gli enti e i soggetti
operatori, pubblici e privati, co-
munque preposti ai settori della
circolazione stradale e del tra-
sporto dei passeggeri e delle mer-
ci.

2. Con decreto del ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie, sono ema-
nate direttive per l’organizzazio-
ne del sistema di cui al comma 1 e
per l’attuazione degli strumenti di
connessione.

ARTICOLO 19

Gestione dei diritti da parte di
Cinecittà Holding spa

1. Cinecittà Holding spa, isti-
tuita ai sensi dell’articolo 5-bis,
comma 1, del decreto legge 23
aprile 1993, n. 118, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 1993, n. 202, gestisce, per con-
to del ministero dei beni e delle at-
tività culturali, i diritti di utilizza-
zione e di sfruttamento dei film fi-
nanziati ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 28, e
successive modificazioni, nonché
dei film già finanziati ai sensi
dell’articolo 28 della legge 4 no-
vembre 1965, n. 1213, e successi-
ve modificazioni. Il negativo e le
copie delle opere filmiche di cui al
presente comma, già depositate
presso la Fondazione Centro spe-
rimentale di cinematografia, ov-
vero presso laboratori di sviluppo
e stampa per conto della medesi-
ma, permangono presso la Fonda-
zione stessa, che le utilizza
nell’ambito dei propri programmi
di diffusione culturale.

2. Lo sfruttamento dei diritti di
cui al comma 1 è oggetto di appo-
sita convenzione stipulata tra il

ministero dei beni e le attività cul-
tuali - direzione generale per il ci-
nema e Cinecittà Holding spa,
sentita la Consulta territoriale
per le attività cinematografiche di
cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 28, e
successive modificazioni.

3. I proventi derivanti dallo
sfruttamento dei diritti di cui al
comma 1 sono versati al fondo di
cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 28, e
successive modificazioni, per le fi-
nalità di cui al comma 3, lettera
a), del medesimo articolo.

4. Dalla presente disposizione,
e in particolare dalla convenzione
di cui al comma 2, non derivano
nuovi e maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

ARTICOLO 20

Disposizioni urgenti relative
all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato

1. Nell’ambito delle risorse as-
segnate e per lo svolgimento delle
funzioni in materia di concorren-
za bancaria il ruolo organico
dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, di cui
all’articolo 11 della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287, è integrato di set-
te unità da assumere attraverso
selezione pubblica. L’Autorità
può altresì assumere sette unità
aggiuntive rispetto a quelle previ-
ste dall’articolo 11 della legge n.
287/1990 con contratto a tempo
determinato e può fare ricorso
agli istituti del comando e del fuo-
ri ruolo da altre pubbliche ammi-

nistrazioni.

ARTICOLO 21

Disposizioni urgenti in materia
di energia elettrica

1. A decorrere dal 1° gennaio
2006 i termini per la copertura dei
costi di cui all’articolo 3, comma
13, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, sono prorogati alle
condizioni e secondo le modalità
stabilite dai commi 2 e seguenti,
al fine di stabilizzare e ridurre le
tariffe elettriche.

2. Il gestore del Sistema elettri-
co spa, in conformità agli indirizzi
stabiliti dal ministro delle attività
produttive, di concerto con il mini-
stro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, può cedere, a con-
dizioni di mercato, ai sensi della
legge 30 aprile 1999 n. 130, i dirit-
ti di credito corrispondenti alle
differenze tra costi e ricavi di cui
all’articolo 3, comma 13, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n.
79.

3. In caso di insolvenza di qual-
siasi soggetto cui siano attribuite
funzioni di esazione delle presta-
zioni imposte destinate al paga-
mento dei crediti di cui al prece-
dente periodo, il diritto del gestore
del Sistema elettrico spa, ovvero
dei relativi aventi causa, è assisti-
to da privilegio su tutti i beni del
soggetto insolvente, con prevalen-
za sui titoli di prelazione di cui
all’articolo 46 del decreto legislati-
vo 1º settembre 1993, n. 385.

4. All’articolo 3, comma 13, del
decreto legislativo 16 marzo 1999,

n. 79, dopo le parole «oneri di si-
stema» sono aggiunte le seguenti:
«dovuti dall’insieme degli utenti
finali e raccolti dai soggetti a ciò
abilitati ai sensi delle disposizioni
in materia adottate dall’Autorità
per l’energia elettrica e il gas».

5. Le cessioni di cui al comma 2
sono opponibili ai competenti or-
gani della procedura in caso di in-
solvenza del gestore del sistema
elettrico spa e i relativi contratti
non possono essere sciolti.

6. I costi finanziari connessi alle
operazioni di cui al comma 2 sono
compresi tra i costi di acquisto
dell’energia, ai sensi dell’articolo
3, comma 13, del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79.

7. L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, tenuto conto delle
operazioni poste in essere dal Ge-
store del Sistema elettrico spa ai
sensi del presente articolo, stabili-
sce la durata della proroga di cui
al comma 6 e adotta ogni altro op-
portuno provvedimento finalizza-
to a garantire le risorse necessarie
a soddisfare i diritti dei soggetti
creditori, anche prevedendo la
segmentazione della componente
tariffaria attualmente destinata
alla copertura dei medesimi costi.

8. Il gestore del Sistema elettri-
co spa può versare a tutti o parte
degli aventi diritto, in via antici-
pata, tutto o parte dell’importo
che è tenuto a riconoscere ai sensi
dell’articolo 3, comma 12, secondo
periodo, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79. Nel caso in cui
gli importi anticipati debbano es-
sere restituiti, in tutto o in parte,
per accertata carenza di titolo, ov-

vero per mancata produzione, la
documentazione comprovante i
predetti versamenti costituisce ti-
tolo esecutivo per la restituzione
delle somme versate e il diritto al-
la restituzione al gestore del Si-
stema elettrico spa è assistito da
privilegio che prevale sui titoli di
prelazione di cui all’articolo 46 del
decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385. In caso di insolvenza
dei medesimi soggetti che abbia-
no ricevuto versamenti anticipati
e di continuazione dell’attività di
impresa, i relativi contratti non
possono essere sciolti dai compe-
tenti organi della procedura.

9. Per l’anno 2006 il termine per
la presentazione delle domande di
cui al decreto legge 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237, e al decreto del mini-
stro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato 2 agosto 1995, n.
434, è prorogato al 15 aprile 2006.

10. Al fine di assicurare per
l’anno 2006 la realizzazione degli
interventi di cui al citato decreto
legge 20 maggio 1993 n. 149, è au-
torizzata la spesa di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2006
e 2007, intendendosi applicabile
l’ammontare degli interventi nel-
la misura massima del 70%. Al re-
lativo onere si provvede con corri-
spondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo
61, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289.

Potenziamento in vista dell’antitrust

continua a pag. 28
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Funzioni giudici , valutazioni doc dal Csm
ARTICOLO 22

Disposizioni urgenti per
il funzionamento di Stretto

di Messina spa
1. La Stretto di Messina spa, ti-

tolare della concessione di cui alla
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, e
smi, è altresì autorizzata a svolge-
re, in Italia e all’estero, quale im-
presa di diritto comune e anche
attraverso società partecipate, at-
tività di individuazione, progetta-
zione, promozione, realizzazione e
gestione di infrastrutture di tra-
sporti e di opere connesse, nonché
ad assumere ed espletare, quale
organismo di diritto pubblico,
compiti di assistenza tecnica a
pubbliche amministrazioni per
l’appalto di infrastrutture di tra-
sporti.

ARTICOLO 23

Disposizioni in materia 
di magistrati ordinari e di

rinnovo del Consiglio superiore
della magistratura

l. Ai fini del conferimento delle
funzioni previste dall’art. 2, com-
ma 1, lettera h), numeri da 7 a 16,
e lettera i), numeri 1 e 2, della leg-
ge 25/7/2005, n. 150, il Consiglio
superiore della magistratura va-
luta, anche sotto i profili del meri-
to, delle attitudini e della capacità
organizzativa, lo svolgimento da
parte dei magistrati ordinari, per
almeno due anni, degli incarichi
di capo o vice capo degli uffici di di-
retta collaborazione con i mini-
stri, di capo o vice capo dei diparti-
menti, ovvero di incarichi non in-
feriori a quelli di funzione dirigen-
ziale di livello generale o equipa-
rati, anche presso la presidenza
del consiglio dei ministri, nonché
quelli conferiti ai sensi dell’artico-
lo 6 del dlgs 30 luglio 1999, n. 303.

2. La disposizione di cui al com-
ma 1 si applica anche ai magistra-
ti ordinari che hanno svolto, per
almeno quattro anni, gli incarichi
ivi previsti antecedentemente
all’entrata in vigore del presente
decreto.

3. I magistrati componenti elet-
tivi del Consiglio superiore della
magistratura in scadenza nel pe-
riodo previsto per l’esercizio delle
deleghe di cui alla legge 25/7/2005,
n. 150, alla cessazione dell’incari-
co sono ricollocati in ruolo nell’uf-
ficio di provenienza, ovvero, a do-
manda, in altro posto libero per il
quale non sia stata avviata la pro-
cedura di copertura, senza distin-
zione di funzioni, ma con esclusio-
ne di qualunque incarico diretti-
vo, tenuto conto dell’anzianità di
servizio. Per tale ricollocamento
in ruolo non si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 13 della legge
2/4/1979, n. 97, come sostituito
dall’art. 6 della legge 19/2/1981, n.
27. I magistrati destinati all’uffi-
cio di provenienza sono legittima-
ti a presentare domanda di trasfe-
rimento o per il conferimento di
funzioni di legittimità, semidiret-
tive o direttive, trascorsi sei mesi
dall’immissione in servizio.

ARTICOLO 24

Dirigenti dell’amministrazione

archivi notarili
1. Il comma 2 dell’art. 7 della

legge 19/7/1957, n. 588, aggiunto
dall’articolo unico della legge
1983, n. 179, è sostituito dal se-
guente: «I dirigenti dell’ammini-
strazione degli archivi notarili che
abbiano svolto almeno vent’anni di
effettivo esercizio delle funzioni di
conservatore, di cui almeno dieci
nelle qualifiche dirigenziali, dopo
la cessazione dal servizio, d’ufficio
o a domanda, anche senza diritto
al trattamento pensionistico, pos-
sono esercitare le funzioni di coa-
diutore notarile, ai sensi degli artt.
45 e 46 della legge 16/2/1913, n. 89,
sino all’età massima di 75 anni.».

2. L’articolo 45, comma 4, della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, è so-
stituito dal seguente: «Un coadiu-
tore temporaneo può essere nomi-
nato, per un periodo non inferire a
un mese, al notaio assente per ser-
vizio miliare o, in luogo del delega-
to di cui all’articolo 44, al notaio
assente in permesso o tempora-
neamente impedito. Competente
per la nomina è il presidente del
consiglio notarile, ovvero il consi-
glio, qualora il notaio assente ri-
vesta la qualifica di presidente del
consiglio.».

3. È abrogato l’articolo unico,
comma 2, della legge 2 maggio
1983, n 17.

ARTICOLO 25

Disposizioni in materia di

Autorità portuali
1. Il comma 1-bis dell’art. 8 del-

la legge 28/1/1994, n. 84, è sosti-
tuito dal seguente: «1-bis. Il gover-
no promuove, ai sensi dell’art. 8,
comma 6, della legge 5/6/2003, n.
131, la stipula di un’intesa con le
regioni, le province autonome e le
autonomie locali, in sede di Confe-
renza unificata, finalizzata a defi-
nire le procedure di individuazio-
ne dei candidati da inserire nella
terna di esperti di cui al comma 1
e a delineare l’iter procedimentale
di raggiungimento dell’intesa tra
il ministro e la regione interessata
per la nomina del presidente, nel
rispetto dei principi di leale colla-
borazione tra organi dello stato.».

2. Sono impianti portuali di rile-
vanza nazionale, europea e inter-
nazionale i porti di Genova, La
Spezia, Livorno, Civitavecchia,
Napoli, Gioia Tauro, Palermo, Ca-
gliari, Taranto, Ravenna, Venezia
e Trieste. Per tali impianti non si
applica quanto previsto dall’arti-
colo 8 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84. La designazione e la scelta
dei presidenti e delle relative Au-
torità portuali è riservata al mini-
stro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentiti i presidenti delle re-
gioni interessate.

ARTICOLO 26

Modifiche all’articolo 28, comma
2 del dlgs  30 marzo 2001, n. 165

1. All’articolo 28, comma 2, del

dlgs 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni e integrazio-
ni, dopo le parole. «o purché muni-
ti di diploma di laurea» sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero, se in
possesso di diploma di laurea e
dottorato triennale di ricerca, co-
loro che hanno ricoperto incarichi
dirigenziali o equiparati in ammi-
nistrazioni pubbliche per un pe-
riodo non inferiore a due anni».

ARTICOLO 27

Disposizioni in materia di pari
opportunità

1. Tutti gli oneri derivanti
dall’istituzione dell’ufficio di cui
all’articolo 29, comma 1, lettere i)
e l), della legge 1º marzo 2002, n.
39, ivi compresi i compensi per gli
esperti e consulenti esterni previ-
sti dall’articolo 7, comma 5 del de-
creto legislativo 9 luglio 2003, n.
215, nonché gli emolumenti acces-
sori, determinati con decreto del
ministro competente, per il perso-
nale di altre amministrazioni
pubbliche collocato presso l’ufficio
in posizione di comando, aspetta-
tiva o fuori ruolo in applicazione
del medesimo articolo 7, comma 5,
trovano esclusiva e integrale co-
pertura nello stanziamento di cui
al comma 2 del citato articolo 29.

ARTICOLO 28

Comitato atlantico italiano
1. Al fine di assicurare la funzio-

nalità del Comitato atlantico ita-
liano, incluso nella tabella degli
enti a carattere internazionalisti-
co, di cui alla legge 28 dicembre
1982, n. 948 e successive modifica-
zioni, è assegnato un contributo
straordinario a favore dello stesso
di 200 mila euro annui per ciascu-
no degli anni 2006, 2007 e 2008.
Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto ai fini
del bilancio triennale 2006-2008
nell’ambito dell’unità revisionale
di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione
del ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2006, allo
scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al mi-
nistero degli affari esteri.

2. Il ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 29

Istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei

lavoratori Isfol
1. Per il finanziamento delle at-

tività istituzionali dell’Istituto per
lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori (Isfol) è
autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2006. Al relativo
onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilan-

cio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unità previsionale di ba-
se di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del
ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2006, all’uopo
parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al ministero
del lavoro e delle politiche sociali.
Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

ARTICOLO 30

Composizione consigli 
di amministrazione delle

fondazioni lirico-sinfoniche
1. All’articolo 12 del decreto le-

gislativo 29 giugno 1996, n. 367,
sono apportate le seguenti modifi-
che: a) al comma 1 le parole «da
sette membri,» sono sostituite
dalle seguenti: comma 1, «da sette
a nove membri,»; b) al comma 2 è
aggiunto, infine, il seguente perio-
do: «Per le fondazioni il cui consi-
glio di amministrazione è compo-
sto da nove membri, lo statuto de-
ve prevedere che all’autorità di
governo in materia di spettacolo
siano attribuiti almeno due rap-
presentanti.».

ARTICOLO 31

Interventi per l’adeguamento
della componente aeronavale

del corpo delle capitanerie
di porto-guardia costiera

1. Al fine di rafforzare le capa-
cità di pattugliamento e sorve-
glianza marittima del corpo delle

capitanerie di porto - guardia co-
stiera, attraverso l’adeguamento
della propria componente aerona-
vale, è autorizzato un contributo
annuale di 4 milioni di euro per 15
anni a decorrere dall’anno 2006.
Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 1, della leg-
ge 1º agosto 2002, n. 166, come ri-
finanziata dall’articolo 4, comma
176, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

ARTICOLO 32

Sistema di trasporto 
a impianti fissi

1. Le regolazioni debitorie dei
disavanzi delle ferrovie concesse e
in ex gestione commissariale go-
vernativa, comprensivi degli one-
ri di trattamento di fine rapporto,
maturati alla data del 31 dicem-
bre 2000, previste dall’articolo
145, comma 30, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, si intendono
definite nei termini delle 15
istruttorie effettuate congiunta-
mente dal ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e dal mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze a seguito delle comunica-
zioni effettuate e delle istanze for-
mulate dalle aziende interessate
entro il 31 agosto 2005.

ARTICOLO 33

Carta d’identità elettronica
1. Il termine relativo alla proce-

dura di accertamento preventivo
del possesso della Carta d’identità

elettronica (Cie), di cui all’articolo
8, comma 5, del decreto del presi-
dente della repubblica 2 marzo
2004, n. 117 è prorogato al 31 di-
cembre 2006 limitatamente alle
richieste di emissione di Carta na-
zionale dei servizi (Cns) da parte
di cittadini non residenti nei co-
muni in cui è diffusa la Carta
d’identità elettronica (Cie).

ARTICOLO 34

Centro per la documentazione 
e valorizzazione 

delle arti contemporanee
1. Una quota pari a 10 milioni

di euro a valere sull’autorizzazio-
ne di spesa per l’anno 2005 di cui
all’articolo 32-bis, comma 1, del
decreto legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è conservata in bi-
lancio e versata in entrata nel
2006 per essere destinata al fi-
nanziamento della prosecuzione
dei lavori per la realizzazione del
Centro per la documentazione e
valorizzazione delle arti contem-
poranee».

ARTICOLO 35

Disposizioni urgenti 
per il funzionamento

del ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio
1. Per l’immediato potenzia-

mento del ministero dell’am-
biente e della tutela del territo-
rio è istituita, senza aumenti di
spesa a carico del bilancio dello
stato, la direzione generale per

il danno ambientale.
2. Alla direzione generale è at-

tribuito un posto di funzione di
livello dirigenziale generale. A
tal fine è soppressa una unità
del contingente previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto del
presidente della repubblica del
17 giugno 2003, n. 261. Alla di-
rezione generale sono attribuiti
uffici di livello dirigenziale, con
imputazione alla corrisponden-
te dotazione organica dei diri-
genti determinata con decreto
del presidente del consiglio dei
ministri del 16 giugno 2005, ai
sensi dell’articolo 1, comma 93,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, da individuarsi ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300.

3. La direzione generale svol-
ge le funzioni di competenza del
ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio in materia
di danno ambientale, nonché
quelle inerenti alla gestione e al-
lo sviluppo dei sistemi informa-
tivi e statistici, ivi compresi
quelli cartografici, utilizzati dal-
le altre strutture ministeriali,
con le correlate attività di stu-
dio e ricerca e quelle per l’infor-
mazione e la comunicazione am-
bientale.

4. Il ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni allo stato
di previsione della spesa del bi-
lancio del ministero dell’am-
biente e della tutela del territo-
rio.

La carta elettronica con proroga
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